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Il lungo sonno dell'Abetone 
Finisce la neve e da giugno a settembre il paese si spopola - Solo gli amanti delle 
passeggiate e delle gite sui monti stazionano per alcuni giorni - Primi inter­
venti per programmare anche la stagione estiva - Cosa ci riserva l'inverno 

ABETONE — Della neve. 
nessuna traccia. C'è il verde, 
tanto verde, a rivestire le 
pendici dell'Appennino: im­
mense distese erbose, una 
vegetazione lussureggiante 

che dà una sensazione di 
freschezza e di serenità. 11 
caldo — anche quello più a 
foso e puntentc — qui arriva 
mitigato, attutito. Per la 
strada, nei sentieri dei bo­

schi. si incontrano ogni tanto 
gruppi di villeggianti che 
consumano le ore tra una 
passeggiata e una conversa­
zione: scarpe da ginnastica e 
blue-jeans, il maglione legato 
in vita, con l'aria di chi ha 
voglia di staie in pace, di 
godersi un po' di tranquillità. 

L'Abetone, in versione esti­
va. è cosi. Così sono, più o 
meno, anche le altre località 
della montagna pistoiese, da 
Piandinovelle. a Cutigliano. a 
San Marcello. 

Lo sciatore che sale quassù 
in inverno, abituato alle file 
estenuanti con la macchina e 
con gli sci, alla spasmodica 
ricerca di un parcheggio nel­
le giornate festive, alle file 
anche nei bar e nei ristoran­
ti, rimane sicuramente sor­
preso adesso. E' proprio tut­
ta un'altra cosa. 

Una cifra è più eloquente 
di tante parole: in un giorno 
di punta della stagione in­
vernale. in una domenica, 
non ci vuole niente a rag 
giungere il numero delle 
trentamila presenze, all'Abe-
tone: in luglio o in agosto. 
nel migliore dei casi si può 
arrivare a due o tremila per­
sone. naturalmente di dome­
nica. 

Quest'anno, comunque, il 
periodo sciistico si è protrat­
to più a lungo del solito. Il 6 
maggio si è svolta sul Gomi­
to la gara dello sci club del-
l'Abetone e uno dei due im­
pianti di risalita non ha po­
tuto funzionare a causa della 
troppa neve. Ancora il 3 e il 
4 giugno, qualcuno si è infi­
lato gli sci ed è riuscito a 
farsi una discesa, sul Gomito 
e in vai di Luce. 

Gli dbetoncsi sono rimasti 
più che soddisfatti: dopo un 
inizio poco promettente, la 
neve è arrivata in abbondan­
za, ì turisti sono stati tanti. 
sia italiani, sia anche inglesi, 
francesi, tedeschi. L'Abetone 
ha cominciato ad affermarsi 
nel mondo, per le sue buone 
qualità di stazione sciistica: 
ha ospitato due importanti 
competizioni, come la Coppa 
Europa femminile ed ii 
Campionato europeo di hot 
dog, cioè di sci acrobatico. 

Tutto bene, dunque, fino a 
maggio. * E' evidente — spie­
ga il sindaco. Gino Filippini 
— che il turismo è la base 
della nostra economia. Quan­
do la stagione è buona, non 
possiamo che rallegrarcene. 
E. per l'inverno, la nostra 
stazione sembra avere im­
boccato la strada giusta: no­
nostante le insufficienze che 
ancora permangono per una 
razionale organizzazione e 
per l'adeguata pubbjicizzazio-
ne di tutti i nostri servizi. Le 
note più amare vengono in 

estate. L'Abetone è quasi 
smobilitato: una parte di al­
berghi è chiusa o apre solo 
per un limitato periodo di 
teni|)o, le presenze non sono 
tante. Perché? Ci sono ragio­
ni indipendenti dalla, nostra 
volontà, come la tendenza 
della gente ad associare la 
montagna allo sci. il mare al 
caldo ed al sole. Ma sicura­
mente. manca un concreto 
impegno organizzativo e pro­
pagandistico. Qualcosa è già 
cambiato, tanto è vero che 
quest'anno abbiamo in villeg­
giatura i ragazzi dei comuni 
di Roma e di Forte dei 
Marmi, ma sicuramente c'è 
ancora molto da Tare *. 

Le stesse opinioni, più o 
meno, circolano all'Ente Pro­
vinciale del Turismo, a Pi­
stoia. 

Dice il presidente. Ugo Po­
li: «E* vero. Sembra proprio 
che negli ultimi anni il tu­
rismo estivo si orienti sem­
pre più verso il mare. Alcune 
annate sfavorevoli dal punto 
di vista climatico possono a-

veiv contribuito a questa 
sorta di disaffezione alla 
montagna. Ma c'è anche un 
problema di strutture: le ca­
pacità ricettive della monta 
glia pistoiese non sono quelle 
ottimali: ad esempio, sono 
pochi i campeggi organizzati. 
D'altra parte, la \illeggiatura 
si concentra tutta nel mese 
elio va dalla metà di luglio al 
20 agosto, e in questo perio­
do gli alberghi sono pieni. 
Ma è evidente che è troppo 
poco. Per questo, occorre 
prendere contatti con le am­
ministrazioni comunali, i 
consorzi socio sanitari, per 
incrementare il turismo so­
ciale e riempire i tempi vuo­
ti. La domenica — e questo è 
un dato caratteristico — l'af­
flusso è veramente imponen­
te: migliaia di persone che 
lasciano le città e vanno a 
cercare un po' di fresco: evi­
dentemente. però, questo e-
sodo, ' limitato a poche ore. 
non ha grandi riflessi da un 
punto di vista turistico, serve 

soltanto a bruciare litri di 
benzina ». 

Su un punto, tutti sono 
d'accordo: bisogna valorizza­
re anche le possibilità che In 
montagna pistoiese offre in 
estate. La natura, qui, è stata 
prodiga con gli uomini: l'am­
biente ha una sua tipica bel­
lezza, è ricco di baschi e di 
vegetazione, e ben esposto ai 
venti e al sole. Ma l'elemento 
naturale, da solo, non può 
bastare. Il turismo richiede 
organizzazione, razionalità ed 
efficienza, scelte promozionali 
e pubblicitarie. 

« Per l'inverno — commen­
ta Filippini — abbiamo rag­
giunto senz'altro un buon li­
vello. Ora, c'è da rilanciare 
in una chiave realistica lo 
sviluppo di un'attività estiva: 
l'esperienza insegna che 
l'improvvisazione non è un 
buon metodo dì lavoro. Tra i 
problemi di maggiore attuali­
tà per la nostra economia. 
c'è quello delle risorse ener 
getiche. Qui all'Abetone, con­
sumiamo quantità ingenti di 
gasolio, sia por le case, gli 
alberghi ed i ristoranti, sia 
per gli spazzaneve, i gatti 
delle nevi, alcuni impianti di 
•risalita. L'amministrazione 
comunale ha deriso proprio 
In questi giorni di organizza­
re una conferenza per discu­
tere di queste cose. Se ci ve­
nisse a mancare il gasolio. 
tutta la nostra macchina or­
ganizzativa si fermerebbe ». 

Sebbene l'estate sia ancora 
agli inizi, si comincia di già 
a pensare alla prossima sta­
gione invernale. Si parla del­
le piste, degli impianti, delle 
manifestazioni da promuove­
re. Anche gli alberghi, semi­
deserti in questi giorni, dan­
no l'impressione di riposare, 
in attesa che la prima neve 
riporti in montagna migliaia 
di persone. Dice una ragazza. 
in un bar: « Vede, d'inverno 
qui non si riesce a passare, è 
zeppo di gente. Ora. si sta 
ore e ore senza vedere un 
cliente ». 

Fausto Falorni 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a i Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 

La parola 
ai lettori 

Ma quando 
arriverà 
la Faentina? 

Cara Unità, 
ogni tanto, con una certa 

periodizzazione, toma alla ri­
balta l'ormai più che tren­
tennale * problema della 
Faentina *. il tratto di ferro­
via distrutto dalla piena, che 
collegando Firenze con Bor­
go San Lorenzo, via Vaglia, 
invece che via Pontassieve. 
farebbe risparmiare almeno 
un'ora di tempo sul percorso. 

Non c'è bisogno di sottoli­
neare. cara Unità, quale van­
taggio risulterebbe per le 
migliaia di pendolari che da 
questa zona gravitano su Fi­
renze e che quotidianamente, 
oltre alle ore di lavoro, deb­
bono. sobbarcarsi anche 3 o 
4 ora di viaggio tanto che 
per qualcuno come opportu­
namente scrisse codesto 
giornale « quando la mattina 
si alza la giacca dondola an­
cora ». 

Mi ricordo che appena un 
anno fa si tenne un interes­
sante convegno a San Piero a 
Sicve. Si discute a lungo 
nuovamente e si convenne 
sulla necessità di affrettare i 
tempi rivendicando una solu­
zione rapida per un proble­
ma che. tutto sommato, con­
siderando anche i vecchi 
tracciati, non verrebbe a co­
stare neppure eccessivamente 
(ma i costi però aumentano 
paurosamente man mano che 
passano gli anni) e che in 25 
minuti consentirebbe di rag­
giungere Borgo San Lorenzo 
e viceversa. 

Ricordo anche che si ipo­
tizzarono anche una serie di 
collegamenti su ruota da 
Borgo San I>oren70 con i 
paesi del Mugello. In sostan­
za una soluzione buona che 
consentirebbe non solo di 
creare migliori condizioni por 
i pendolari, ma anche di rivi­
talizzare tutto il Mugello. 
Certo, e qui vorrei sollevare 
un'altra questione, rivitalizza­
re il Mugello a parer mio 
non dovrebbe significare de­
gradazione di questo splendi­
do territorio magari facendo 
lo diventare una sorta di 
dormitorio per Firenze, ma 
semmai dovrebbe consentire 
di valorizramo. proprio ai fi­
ni dello sviluppo, tutte le ri­
sorse umane, artistiche, natu­
rali. 

Non mi sembra clic la 
Sjuestionc del Mugello, come e 

avvenuto in certi periodi, 
debba concentrarsi priorita­
riamente in strutture come 
l'autodromo (su cui, per ca­
rità. non voglio riaprire po­
lemiche), ma debba conside­
rare l'importanza (e quindi 
avere anche l'impegno neces­
sario, ed il nostro partilo l'ha 
certamente espresso) di col­
legamenti come la Faentina. 
della quale siamo ancora in 
attesa. Speriamo per poco. 

| Un pendolare del Mugello. 

Perché c'è 
chi odia gli 
amici dell'uomo? 

! Spettabile Direttore, 
! sono stato ospite di un cam­

peggio di Talamone in provin­
cia di Grosseto e devo segna­
lare un fatto che mi ha col­
pito molto e mi ha amareg­
giato. 

E' il primo anno che passo 
le vacanze in campeggio e, 
avendo un cane, l'ho portato 
con me. I padroni di cani si 
sa. fanno presto amicizia tra 
loro. Ho così conosciuto un si­
gnore anch'egli con il miglior 
amico dell'uomo. Dopo pochi 
giorni che eravamo li. il suo 
cane è stato trovato morto. 
ucciso da qualcuno, forse con 
la fatidica « polpetta ». 

E' vergognoso, non rispetta­
re gli affetti delle persone. E 
un disgraziato che non ha i 
soldi per affittare una villa 
con giardino o per lasciare 
il fidato compagno in una 
pensione per cani, cosa deve 
fare? Non andare in ferie o 
perdere così una delle cose 
più care della sua vita? 

Distinti saluti 
Mario Spontini 

Se le cose non 
cambiano, cambiamo 
almeno noi! 

Can compagni, 
sono un giovane di 22 anni e 
mi rendo conto di fare la fi 

• gura di Ecce Bombo a scri­
vervi questa mia lettera. Ma 
ho un peso sullo stomaco. So­
no anni che ognuno per la 
sua strada si cerca di cam­
biare qualcosa. Non mi la­
mento di una situazione no 
litica, che. si sa. è difficile 
e richiede una battaglia lun­
ga. paziente di posizione. 

Mi lamento dell'attoria-
mento della gente, in primo 

luogo di chi era ed è al 
nostro fianco, di chi per an­
ni ha ricevuto la mia fidu­
cia. la fiducia di chi ha con­
siderato ogni momento della 
sua giornata un momento per 
cambiare il mondo, di chi 
prima • di muovere un dito 
pensava se faceva una co­
sa buona oppure no. 

Oggi sembra tutto cambia­
to e a nulla serve dire che 
le cose sono lunghe, difficili 
e richiedono anni di lotte. 
Non è questo che mi spaven­
ta, è la mancanza di \ogiia 
di cambiare, di lottare che 
mi spaventa, ma non in me. 
negli altri, quasi che ci si 
sia addormentati e si accetti 
quotidianamente quello che 
passa il convento. 

Cambiare le cose per me 
vuole dire cominciare da no. 
stessi, insieme alle altre co­
se. quelle grosse, quelle pò 
litiche, ma anche le nostre, 
in primo luogo la nostra te 
sta, i nostri sentimenti, i no­
stri giudizi. Invece questo 
sembra finito. 

Grazie. 
Un giovane deluso 

Un servizio utile 
che purtroppo 
non viene usato 

Gentile direttore. 
vorrei segnalare all'attenzio­
ne dei suoi lettori, dei quali 
son fiero di fare parte, una 
interessante iniziativa presa 
dalla biblioteca del quartiere 
di Bellariva. Tutti i giorni 
arrivano nella biblioteca nu­
merosi quotidiani di ogni ten­
denza e colore, così cne la 
popolazione della zona poircb 
be facilmente (e sopralutto 
gratuitamente) consultarli. 

Mi pare che l'iniziativa sia 
di grossa importanza in quan­
to offre ad un gran numero 
di persone di godere di un 
privilegio che hanno so1*) 
quelli che tutti i giorni pos 
sono comprarli. 

Purtroppo mi è capitato di 
constatare clic ben pocni so 
no coloro che usufruiscono 
di tale servizio. Mi rendo con 
to delle difficoltà per cni ha 
poco tempo, ma non ci sarà 
anche un no* di disinteresse'' 

Spettabili saluti 
Marcello Ciappi 

Non sono isolati 
i casi di stragi 
alla maturità 
Cara Unità. 

sono una compagna che ha 
partecipato come rappresen­
tante d'istituto alla maturità 
magistrale di Pisa (III com­
missione; presidente: il prof. 
don Piergiovanni Devoto del 
liceo scientifico di La Spezia). 

Voglio segnalare anche il 
caso della mia commissione, 
che non stona fra quello di 
Catanzaro e quello di Pontre-
moli, esempi di e stragi » nel 
coro di voci soddisfatte per 
l'alta percentuale di promossi. 

Su 66 candidate, tutte in­
terne. le respinte sono state 
17. delle tre sezioni, la mia. 
sezione D. è stata la più tar­
tassata: su 20 alunne 7 re­
spinte. Il fatto che le alunne 
fossero solo 20 prova clie non 
era certo mancata la selezio­
ne durante il corso di studi; 
infatti questa sezione ha fa­
ma di « severa » e. per la 
mia lunga esperienza in essa. 
posso affermare che nel con­
siglio di classe gli insegnanti 
sono persone di grande serie­
tà e impegno. 

Se qualcuno volesse fare 
una piccola indagine conosci­
tiva. potrebbe rendersi con­
to dei metodi di interrogazio­
ne usati nei colloqui, del peso 
ciie hanno avuto nella com­
missione i rappresentanti di 
istituto, della considerazione 
in cui sono stati tenuti i giu­
dizi di presentazione della 
scuola, ecc. 

Corre voce che qualche ge­
nitore si stia muovendo, ma 
non tutti — penso — potran­
no sostenere le spese di un 
ricorso così aleatorio. 

Ci vorrebbe un intervento 
del Ministero rapido ed effi­
cace. ma non ho fiducia che 
lo otterranno neppure i ge­
nitori di Pontremoli. E an­
che i ricorsi al TAR quando 
avrebbero risposta? Forse ad 
aprile, maggio... 

Il < gioco di bussolotti ». di 
cui parla il cronista da Ca­
tanzaro non verrà modificato: 
a chi tocca, tocca. Ma è pro­
prio giusto che ci si debba 
rassegnare a considerare ine­
vitabili questi giochi della 
sorte? 

Fraterni saluti 
Prof. Matilde 
Glsmondi Camalori 

Perché gli esami 
al Conservatorio 
non sono pubblici? 
Egregio Direttore, 

sono uno studente di musi­
ca e da poco ho dato l'esame 
di licenza di teoria e solfeg­
gio, e gradirci porle un que­
sito: in ciascuna scuola di 
ogni ordine e grado, tutti gli 
esami sono pubblici. 

Nei Conservatori di musica 
di Stato, sono pubblici esclu­
sivamente gli esami di diplo­
ma. mentre per tutti gli altri 
esami di licenza che prece­
dono il diploma, vige la con­
suetudine della non pubblici­
tà e della massima riserva­
tezza: in sostanza non è as­
solutamente possibile ascolta­
re esami di licenza quali: teo­
ria e solfeggio, storia ed este­
tica della musica, compimen­
to inferiore e medio dei vari 
strumenti musicali. 

Gradirei sapere se tale pro­
cedura delle « porte chiuse » 
nei sopra menzionati esami 
sia autoritaria ed illegale o 
se effettivamente i direttori 
di Conservatorio dispongono 
di precisi elementi che gli 
consentano di svolgere gli 
esami che precedono quello di 
diploma, alla presenza della 
sola commissione esamina­
trice. 

Grazie. 
Paolo Spinelli 
Residence Rota 54 
Pontedera 

Abbiamo girato la domanda 
alla segreteria del Conserva­
torio statale di musica « Lui­
gi Cherubini ». che ci ha gen­
tilmente fornito questa rispo­
sta: 

L'esame di teoria e solfeg­
gio. come quello di storia ed 
estetica della musica e di ar­
monìa complementare, sono 
esami complementari dei pri­
mi anni di studio nei Con­
servatori. 

in sostanza cioè non costi­
tuiscono nessuna abilitazione, 
non forniscono alcun diploma 
che invece viene conseguito 
con un normale esame di Sta-
to, effettuato da una com­
missione di docenti statali di 
cui uno insegnante non nella 
sede di conseguimento del di­
ploma. 

Proprio per la sua natura 
di esame interno, mantiene 
questo carattere non pubblico. 

Conclusa la gara d'appalto, presto inizieranno i lavori 

Verrà ampliata la scuola 
elementare a Santa Firmina 

Nella frazione aretina l'edificio scolastico ara ormai inadeguato - Il progetto prevede 
una nuova ala con due aule - Servizi e riscaldamento verranno ricostruiti ex-novo 

AREZZO — Si è conclusa la 
gara d'appalto e quindi nel 
giro di pochi mesi, inizieran­
no i lavori d'ampliamento 
della scuola elementare di 
Santa Kirmina. le aule da tre 
saliranno a cinque. L'opera, 
deliberata dal consiglio co 
mimale su proposta della 
circoscrizione Giotto, com­
porta un investimento com­
plessivo di 89 milioni. Parte 
della somma (cinquanta mi­
lioni) era stata impegnata in 
precedenza, ma si era rivela­
ta insuficiente |>er la coper 
tura delle spese. 

Su pro|iosta del consiglio 
di circoscrizione i restanti 31) 
milioni sono stati reperiti 
stornandoli dallo stanziamen­
to previsto nel bilancio "7!> 
per l'ampliamento della scuo 
la di Hagnolo. Non essendo 
ancora pronto il progetto e-
secutivo in effetti i lavori di 
ampliamento eli questa scuola 
sarebbero, in ogni caso, slit­
tati al prossimo anno. 

L'edificio destinato alla 
scuola elementare della fra­
zione di Santa Filmina, co­
struito diciassette anni fa. si 
è rivelato da tempo inade­
guato rispetto alle necessità 
di una zona in rapida espan­
sione edilizia e residenziale. 
L'immobile comprende infatti 
tre sole aule. Maitre nelle 
altre due sono ospitati locali 
privati. La scarsa idoneità di 
questi ultimi e le relative dif­
ficoltà di coordinamento del 
ciclo scolastico, ubicato in 
locali diversi, hanno reso la 
situazione sempre più preca­
ria. 

11 progetto di ampliamento. 
redatto dall'ufficio tecnico 
comunale, prevede la realiz­
zazione di una nuova ala sul 
lato nord ovest dell'edificio e-
sistente. Qui potranno trova­
re posto due nuove aule di 
36 metri quadri ciascuna, un 
nuovo gruppo di servizi igie­
nici. una dispensa, una cuci­
na e un atrio di 97 metri 
quadrati, utilizzabili in futuro 
per la scuola a tempo pieno. 

Per rendere più razionale 
la disposizione deirvari am­
bienti, il progetto comprende 
la demolizione e la ricostru­
zione in loco dell'intero 
gruppo servizi. . • 

L'impianto di riscaldamen­
to. infine, verrà costruito 
ex-novo, tramite l'installazio­
ne di una caldaia in ghisa e 
di un bruciatore a gasolio. 
dotati di un deposito esterno 
per il carburante è della 
strumentazione . necessaria 
per garantire una temperatu­
ra interna di 18 gradi, v . 

Ventisette milioni verranno 
- utilizzati, sotto forma ' di 
somme a discrezione 'del­
l'amministrazione ' comunale. 
per l'esproprio del terreno, 
l'istallazione dell'impianto 
termico, l'arredamento delle 
nuove aule e dei servizi. 

c. r. 

Morti 
altri 
due 

cavalli 
del Palio 

SIENA — Dopo Zirbo e Zurigo a luglio e Quebel ad ago-.t«i 
(abbattuti immediatamente dopo la corsa) altri due cavalli 
del Palio sono morti. Si tratta del purosangue N'iagara e d 
Casperia. 

Il primo ha partecipato alla corsa del Palio di agosto pei 
la contrada dell'Istrice ma è morto il giorno seguente nella 
stalla del suo proprietario. Le cause del decesso sembravano 
naturali, ma in città sta circolando una voce, non confermata. 
che afferma che Niugura sareblje morto per una eccessiva dose 
di farmaci. 

Casperia, di proprietà di Guido Mariotti. non ha invece cor 
so il Palio. Era stata presentata dal suo proprietario alla 
tratta del 16 agosto ed aveva partecipato alle batterie di se 
le/ione, senza però essere scelta fra i dieci cavalli che poi han 
no corso il Palio. Durante una batteria di selezione Casperia 
era caduta a San Martino infortunandosi. 

Al momento però non è dato sapere se la caduta sul tufo 
può essere stata una delle cause della improvvisa morte 
della cavalla. 

Nella foto: Il primo cavallo è Quebel, il famoso « grigio » 
morto nel Palio d'agosto. 

Finanziati dalla Regione nel programma 79-'80 

Oltre 8 miliardi in tre anni 
per opere pubbliche a Siena 

Distribuiti fra gli enti locali della provincia - Riguardano 
viabilità, fognature e acquedotti, consolidamento abitati 

Per la viabilità, gli acque­
dotti e le fognature, il con­
solidamento degli abitati del­
la provincia di Siena, il Con­
siglio regionale ha recente­
mente stabilito di finanziare 
nell'ambito del programma 
triennale 1!>78 81 opere pubbli­
che d'interesse degli enti lo­
cali per 8 miliardi e 316 mi­
lioni. Il programma è stato 
approvato sulla base della re­
lazione illustrativa dell'asses­
sore Lino Federigi. 

300 milioni sono stati asse­
gnati al comune di Abbadia 
S. Salvatore per il comple­
tamento della strada dei com­
battenti. 370 al comune di 
Asciano per le opere di fo­

gnatura, (5 milioni al comune 
di Cotona per il consolida­
mento del capoluogo. 415 al 
comune di Chiusdino per il 
depuratore ed il potenziamen­
to dell'acquedotto nel capo­
luogo e nelle frazioni. 430 mi­
lioni per l'acquedotto e le fo­
gnature di Montepulciano. 100 
per le fognature e il depura­
tore di Monteroni d'Arbia. 50 
milioni per la sistemazione 
della strada fra Mezzoquarto 
e Palazzo Massaini a Pienza, 
420 per il completamento del­
le fognature di Radiano Ter­
me. 170 per le fognature di 
San Gimignano. 

200 milioni per l'acquedot­
to di San Giovanni d'Asso. 

1 miliardo e mezzo per gì: 
impianti di depurazione di 
Siena. 350 milioni per opere 
di fognatura a Sinalunga. 150 
per l'impianto di depurazioni 
di Sovicille, 55 milioni per 
l'acquedotto di Torrita di Sic 
na. 200 milioni al Consorzio 
dal Vivo per acquedotti e 3 
miliardi e 600 milioni all'ani 
ministra/ione provinciale di 
Siena per il collegamento via 
rio per la Val di Paglia tr.i 
la S.S. n. 2 Cassia e la cir­
convallazione di Chianciano 

Le somme saranno cosi ri 
partito: nel '79 2 miliardi <• 
10G milioni, nell'80 2 miliardi 
e 760 milioni e 3 miliardi e 
450 milioni nel 1981. 
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DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutta le sera compreso 
sabato a domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con i 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica PÒ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

NUOTARE 
r SALUTE 

Q£© 

centronuoto 
COSA E'IL TG 5 ! 

• Co>«l m Inaafnamanla • pvrfatlona» 
maata par aawn • bamahil 

• Un'aatJ m varo* a 41 Ma naf cantro 
di LIVORNO 

LIVORNO VIA LAMARMORA. I? TEL (0SM) 26 576 
(ax cinti— San Marca) 

novità EDITRICE 
SINDACALE 
ITALIANA S.r.l. 
C d'Itala25 00198 Roma tei 84761 

Collana « Attualità *> , 

MULTINAZIONALI E CONTROLLO 
SINDACALE 

a cura dell'Ufficio internazionale della Cgil 

Un approfondimento sugli strumenti 
più adeguati per operare un controllo sulle 
politiche delle imprese multinazionali 

pag. 192 - L. 3.800 

In librerìa / dfetritarioiie NOE 

Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambito degli scambi culturali 

Italia Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 

PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 

PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

Stasera: Parco delle Crocere - ORBETELLO 
22 agosto: Stadio Comunale - GROSSETO 
23 agosto: Stadio Magona d'Italia - PIOMBINO 

INIZIO SPETTACOLI: ORE 21,30 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 
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